
Parrocchia di Rivoltella  - 1^ Domenica di Avvento -  27 novembre 2022 

1. Oggi inzia il nuovo anno liturgico e il secondo anno del Cammino Sinodale. Sul tavolo 

in fondo alla Chiesa trovate proposte per viverlo bene e riflessioni nel foglietto colorato. 

2. Uscendo di chiesa trovate il libretto per la preghiera personale o in famiglia per il tem-

po di Avvento proposto dalla diocesi, offerta indicativa €1,50. 

3. La frase più ripetuta dalle persone che la scorsa primavera si sono ritrovate per vivere i 4 

incontri del cammino sinodale: Che bello che è stato, perché non continuiamo?  Ti piace-

rebbe sperimentare una cosa così? Inizia l’Avvento, tempo di grazia nel quale il Signore ci 

viene incontro, ma lo sappiamo, camminare da soli nella fede è difficile, servono dei compa-

gni di viaggio. Ti invitiamo il 30 novembre alle 20.30 per presentarti la proposta! 

4. Domenica prossima alle porte della Chiesa i ragazzi di quarta elementare , propongono  

una bancarella di oggetti natalizi in legno d’ulivo realizzati in Terra Santa: il ricavato sarà a 

sostegno del  “Baby Caritas Hospital di Betlemme” 

5. Mercoledì 14 dicembre “Giornata di spiritualità” in preparazione al Natale per adul-

ti, presso la casa diocesana “san Fidenzio” a Verona. Partenza ore 8.30 in pulmann, medita-

zione, adorazione tempo per le confessioni, Messa, pranzo, relax, catechesi, rientro a Rivol-

tella intorno alle 17.30. Cifra richiesta comprensiva di tutto 40€. Iscrizioni in sacrestia la-

sciando il proprio nome e recapito, e versando acconto di 20€ entro l’8 dicembre. 

6. Il 29 novembre nelle Messe inizia la Novena in preparazione alla Festa dell’Immacolata. 

7. Domenica 5 febbraio inizia il percorso di preparazione al matrimonio cristiano. In 

fondo alla Chiesa il programma. 

Credo Apostolico  
Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo; 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. Amen. 

 

Al tempo di Noè gli uomini mangiavano e 

bevevano... e non si accorsero di nulla. Non 

si accorsero che quel mondo era finito. I 

giorni di Noè sono i giorni della superficia-

lità: «il vizio supremo della nostra epo-

ca» (R. Panikkar). L'Avvento che inizia è 

invece un tempo per accorgerci. 

Per vivere con attenzione, ren-

dendo profondo ogni momento. 

L'immagine conduttrice è Mi-

riam di Nazaret nell'attesa del 

parto, incinta di Dio, gravida di 

luce. Attendere, infinito del ver-

bo amare. Le donne, le madri, 

sanno nel loro corpo che cosa è 

l'attesa, la conoscono dall'inter-

no. Avvento è vita che nasce, 

dice che questo mondo porta un 

altro mondo nel grembo; tempo 

per accorgerci, come madri in attesa, che 

germogli di vita crescono e si arrampicano 

in noi. Tempo per guardare in alto e più 

lontano. Anch'io vivo giorni come quelli di 

Noè, quando neppure mi accorgo di chi mi 

sfiora in casa e magari ha gli occhi gonfi, di 

chi mi rivolge la parola; di cento naufraghi 

a Lampedusa, di questo pianeta depredato, 

di un altro kamikaze a Bagdad. È possibile 

vivere senza accorgersi dei volti. Ed è que-

sto il diluvio! Vivere senza volti: volti di 

popoli in guerra; di bambini vittime di vio-

lenza, di fame, di abusi, di abbandono; volti 

di donne violate, comprate, vendute; volti 

di esiliati, di profughi, di migranti in cerca 

di sopravvivenza e dignità; volti di carcerati 

nelle infinite carceri del mondo, di ammalati, 

di lavoratori precari, senza garanzia e speran-

za, derubati del loro futuro; è possibile, come 

allora, mangiare e bere e non accorgersi di 

nulla. I giorni di Noè sono i miei, quando 

dimentico che il segreto della mia 

vita è oltre me, placo la fame di 

cielo con larghe sorsate di terra, e 

non so più sognare. Se il padrone 

di casa sapesse a quale ora viene 

il ladro... Mi ha sempre inquietato 

l'immagine del Signore descritto 

come un ladro di notte. Cerco di 

capire meglio: perché so che Dio 

non è ladro di vita. Solo pensarlo 

mi sembra una bestemmia. Dio 

viene, ma non è la morte il suo 

momento. Verrà, già viene, 

nell'ora che non immagini, cioè adesso, e ti 

sorprende là dove non lo aspetti, nell'abbrac-

cio di un amico, in un bimbo che nasce, in 

una illuminazione improvvisa, in un brivido 

di gioia che ti coglie e non sai perché. È un 

ladro ben strano: è incremento d'umano, ac-

crescimento di umanità, intensificazione di 

vita, Natale. Tenetevi pronti perché nell'ora 

che non immaginate viene il Figlio dell'Uo-

mo. Tenersi pronti non per evitare, ma per 

non mancare l'incontro, per non sbagliare 

l'appuntamento con un Dio che viene non 

come rapina ma come dono, come Incarna-

zione, «tenerezza di Dio caduta sulla terra 

come un bacio» . 
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 Preghiamo 
O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di 

andare incontro con le buone opere al tuo Cristo 

che viene, perché gli ci chiami accanto a sé nella 

gloria a possedere il regno dei cieli. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal libro del profeta Isaìa  
Is 2,1-5 

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Ge-

rusalemme. Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo 

sulla cima dei monti e s’innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte 

le genti. 

Verranno molti popoli e diranno: «Venite, saliamo sul monte del Signore, 

al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo 

camminare per i suoi sentieri». 

Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. 

Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. 

Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno 

falci; una nazione non alzerà più la spada contro un’altra nazione, non 

impareranno più l’arte della guerra. 

Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 121) 
 

Andiamo con gioia incontro al Signore. 
 

Quale gioia, quando mi dissero: 
«Andremo alla casa del Signore!». 
Già sono fermi i nostri piedi 
alle tue porte, Gerusalemme!  
 
È là che salgono le tribù, 
le tribù del Signore, 
secondo la legge d’Israele, 
per lodare il nome del Signore. 
Là sono posti i troni del giudizio, 
i troni della casa di Davide. 
 
 

In ascolto della Parola di Dio 
Chiedete pace per Gerusalemme: 
vivano sicuri quelli che ti amano; 
sia pace nelle tue mura, 
sicurezza nei tuoi palazzi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici 
io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, 

chiederò per te il bene.  

 

dalla  lettera di S. Paolo apostolo ai Romani  

Rm 13,11-14 

Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di sve-
gliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando 
diventammo credenti. 
La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle 
tenebre e indossiamo le armi della luce. 
Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e 
ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi 
invece del Signore Gesù Cristo.  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 24,37-44 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. 
Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e beveva-
no, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè 
entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e tra-
volse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uo-
mini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due 
donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. 
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro 
verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale 
ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare 
la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non imma-
ginate, viene il Figlio dell’uomo».  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 

 

dopo la  Comunione 
La partecipazione a questo sacramento, 

che a noi pellegrini sulla terra 

rivela il senso cristiano della vita, 

ci sostenga, Signore, nel nostro cammino 

e ci guidi ai beni eterni.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


